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di Massaua, e in t a l caso quale r i serva abbia 
fa t to il Governo i tal iano, o in tenda fare. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Rispondo 
subito all 'onorevole P r ine t t i che il testo del 
f i rmano re la t ivo all ' inves t i tura del nuovo 
Kedive, Abbas Pascià, non è ancora noto. Non 
essendo noto, non le posso dire che ques to : 
a t tenderò che sia noto, e mi regolerò in con-
seguenza. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
P r i n e t t i . 

Prinetti. Na tu ra lmen te non ho nul la da ri-
spondere a quello che ha detto il pres idente 
del Consiglio ; perciò io mi r iservo di r i tor-
nare sul l 'argomento quando questo firmano sia 
stato notificato al Governo. 

Ad ogni modo raccomando questa que-
stione, che mi pare di qualche importanza, 
alla d i l igente sorveglianza del minis t ro de-
gli esteri. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. La r in-
grazio. 

Presidente. Viene ora una interrogazione 
dell 'onorevole Di l igent i ai min is t r i del tesoro 
e di agr icol tura e commercio « circa la fusione 
della Banca Nazionale con la Banca Toscana 
di Credito, che gl i azionist i della p r ima sa-
rebbero chiamat i a votare il 28 marzo corrente, 
e circa gl i i n t end iment i del Governo in pro-
posito. » 

L'onorevole minis t ro del tesoro ha facol tà 
di par lare . 

Luzzatti, ministro del tesoro. I l mio collega 
del l 'agricol tura, che ha la sorveglianza sulle 
banche, non ha r icevuto nessuna notizia uf-
ficiale intorno a questa mater ia . Quando fosse 
del iberata questa fusione, io posso assicu-
rarlo, che per le leggi e i decret i che re-
golano le Banche di emissione, essa non può 
aver effetto senza il consenso del Governo, e 
senza l 'approvazione del Par lamento . Quando 
la cosa sarà matura , si pot rà discorrere in-
torno a questa mate r ia ; ma l 'onorevole Dili-
gent i può essere sicuro che questa fusione, 
se si dovesse fare, non può essere efficace 
senza la sanzione del Par lamento . 

Nel disegno di legge intorno alle Banche, 
che il Governo presenterà f ra breve si prov-
vede anche a questo caso. 

Con queste dichiarazioni net te e chiare, 
nessun pregiudizio verrà a tale quist ione pel 
fa t to della fusione delle due Banche toscane. 

I l Governo a t tenderà che gl i si mani fes t ino 
le ragioni , per le qual i si r i t enga oppor tuna 
questa fusione. Pe r ora non si sa neppure se 
le assemblee degli azionist i delle due Banche 
consent i ranno nel l 'opinione di fonderle as-
sieme. 

Quando il Governo avrà davan t i i docu-
ment i li esaminerà, del ibererà e, se sarà fa-
vorevole alla fusione, p resenterà un disegno 
di legge alla Camera, ove non sia già a quel-
l 'epoca stato presentato , come io credo, i l pro-
getto generale intorno a questa mater ia . 

Allo stato a t tuale delle cose non ho al tro 
da dire, perchè a t t i ufficiali sul l 'a rgomento 
al Minis tero del l 'agr icol tura non ve ne sono. 

Presidente. L 'onorevole Di l igent i ha facoltà 
di par lare . 

Diligenti. Io non posso as tenermi dall 'espri-
mere la mia sorpresa, che il Ministero v iva al-
l 'oscuro di quello che fanno quest i I s t i t u t i d i 
emissione ; e che in ta l modo esercit i sui me-
desimi la sua sorveglianza. 

Io credo che l 'a t to di questo Is t i tu to , su 
cui del resto non è possibile met tere dubbio, 
perchè è pubbl ica to in t u t t i i g iornal i d i F i -
renze ed è commentato da t u t t i i g iornal i 
d ' I t a l i a , sia es t remamente scorretto. E la 
Camera se ne persuaderà fac i lmente quando 
le avrò let to le disposizioni del compromesso 
f r a i due I s t i t u t i di emissione, che i g iornal i 
hanno r iportato , e che non so se i l Ministero 
(con la sorveglianza che esercita!), conosca. 
Esse sono le seguent i : 

1°. Pagamento del capitale, sia con azioni, 
sia alla pari , per par te della Banca Nazionale 
Toscana alla Banca Toscana di Credito. 

2°. Premio di l i re 37 per azione della 
Banca di Credito quale r imborso della massa 
di r ispetto, e di 25 per compenso del pr iv i legio 
di emissione, valore della r iserva metal l ica, ecc. 

8°. L'accordo decorrerebbe dal 1° gen-
naio 1892; ma è però subordinato a l l ' appro-
vazione delle r i spe t t ive assemblee e del Go-

<• verno... 
Luzzatti, ministro del tesoro. E del Par la-

mento. 
Diligenti. Qui non lo dice. Sono i due Is t i -

t u t i che Lei dovrebbe sorvegliare, che dimen-
ticano completamente il Par lamento . 

Luzzatti, ministro del tesoro. Ma non lo di-
mentico io. 

Diligenti. Io faccio notare alla Camera che 
i due I s t i t u t i di emissione negoziano p r ima 
di tu t to una concessione governat iva , e poi 


